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                              CIRCOLO  BATESON

                               Vacanza studio 2010

                                 Castel del Piano

Echi e frammenti                                                                      Paola Musarra

1. A Roma

                                                                 Il rientro

                                        Mi disturbano assai tutte le beghe

                                        quotidiane che affliggono il rientro:

                                        banca supermercato farmacia

                                        visite di controllo, e come stai-

                                        come sta- come stanno- come state-

                                                         come sto?

                                        Tolgo le foglie secche dalle piante

                                         Pulisco i davanzali.

                                         Forse è rotto lo scarico del bagno.

                                         Mi fa male una costola, a sinistra.

                                         Mucchi di carte e libri

                                                          ovunque.

                                         Mi affaccio e mi consolo col giardino

                                         dell’Acquario: non sembra aver sofferto.

                                         Il prato è verde e svettano le foglie

                                         del platano.

                                                            Ma a tratti un urlo alieno

                                         erompe dalle grate d’aerazione,

                                        spaventa i gatti e spettina le aiuole:

                                        correndo, lancia stracci di rumore

                                                       la metropolitana.  

2. Echi

… Comme de longs échos qui de loin se confondent

Dans une ténébreuse et profonde unité

Vaste comme la nuit et comme la clarté,

Les parfums, les couleurs et les sons se répondent…

                  (Charles Baudelaire, Correspondances, vv.5-8)

      (…Come echi lontani che a lungo si confondono

           in una tenebrosa e profonda unità

           vasta come la notte e come lo splendore

            i profumi i colori i suoni si rispondono…)

                                                                     - 1 -

3. Sensi

                                                  L’occhio, l’orecchio e…

                                E’ giunta ormai per me l’età della stanchezza,

                                della smarrita confusione. E in questa

                                                     “tenebrosa unità”

                                di cui parla il poeta, ogni mio senso

                                vuole sull’altro prevalere, e fanno a gara

                                nel presentarmi insieme echi e frammenti

                                mischiati ad arte.

                                                            Ecco che mi frastorna

                                la vista, mi dilacera i pensieri

                                con la sua prepotenza, e ripropone

                                immagini smaglianti dell’estate: 

                                una tomba, un tramonto, tante facce

                                attente, quel sorriso, e l’improvviso

                                arrivo dell’Amico Risanato

                                                                  nella faggeta…

                                E come profumava l’ikebana

                                per “la ragazza”! Gianni aveva colto

                                fiori di campo per Maria Luisa:

                                era il suo compleanno…

                                Fiori di zucca fritti in bella vista

                                solleticano il gusto con malizia:

                                li faceva mia nonna…

                                Era bello toccare rocce e pietre

                                che il vulcano regala. Erano vivi

                                ancora al tatto i tronchi accatastati

                                che ci hanno accolto.

                                                                  Il suono mi accarezza

                                di due parole magiche: CINABRO

                                e MERCURIO. Disegnano un paesaggio

                                segreto e familiare: amato Amiata…
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3. Dal cinabro al mercurio

“Il M. Amiata deve grande notorietà alle sue miniere di solfuro di mercurio (cinabro) (…) La distillazione e la dissociazione del cinabro avviene [nei forni] nel modo seguente: lo zolfo si combina con l’ossigeno dell’aria in eccesso e i vapori del mercurio reso libero vengono condensati in opportune batterie di refrigeranti (…) ove si raccolgono sotto forma di minute goccioline metalliche…”

(dalla Guida della Toscana del Touring Club, Milano 1959, pp. 661-662)

5. Metallo liquido e specchi mercuriali

“Roccia che te ne stai qua e là appisolata… Roccia che trasuda specchio qualche volta, roccia dura dura con il cuore rosso (…)

Anche una roccia rossa può cambiare il suo stato se messa in un “gran fuoco” (…)

Pietra che riflette mondi, specchio liquido che non ti fa naufragare, superficie che tutto tiene in superficie (…)

Mondo in ebollizione…”

(da Rocce di Paolo Monti, letto al Pomeriggio tecnologico del 26 maggio 2006)

6. Frammenti

                                          Ma il sacro dov’è?

a) Nel tempio buddista… Ma non avevamo il talismano di Lucilla, siamo arrivati tardi e il tempio era chiuso…

b) Nel giardino Spoerri… Natura graffiata, lance, falci, spine. Nel guanto di bronzo fanno il nido le vespe. Hic terminus haeret…

c) Con Rosaria al cimitero di Santa Fiora… Padre Balducci tra i minatori, Davide Lazzaretti lungo il muro di cinta. Messaggi di vita e libertà...

d) Con Enrico… Antigone, il Conte Ugolino che sempre profondamente ci turba. E Ulisse…

e) Con Giacometta, che dice ai bambini con entusiasmo: “Guarda, guarda!”…

f) Con Franco: “L’unica realtà è la sofferenza degli esseri viventi”…

g) Con Giuliano: “In un mondo senza bisogni la ricerca della felicità è possibile”…

h) Con Roberto: “I dualismi sono sempre imperfetti, ogni enunciato produce un’ombra”...

i) Con Claudio e la danza butoh, profonda comunione con animali e piante…

j) Con Ersilia Laura Enrico e il loro “Menu sacro”: Gracias a la vida. Il Labirinto… Io ho scelto TUTTO! Bisognava “pagare”: da me hanno avuto una ciocca di capelli (“cosa di corpo…”) da Mimmo una poesia…
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7. La poesia di Mimmo

                                           Non sono un numero primo

                                                           di Beniamino Benevento

                                               Non sono un numero primo!

                                               Posso essere diviso, suddiviso,

                                               frazionato.

                                               Ciascuna parte di me

                                               ho mostrato

                                               regalato

                                               venduto al miglior offerente.

                                              Ma non vogliate 

                                              farmi a pezzi

                                              perché sono unico,

                                              figlio, di quattro fratelli

                                              e di una stagione superata.

                                              Che qualcuno tema

                                              che possa diventare 

                                              un sistema?

8. Edipo a Colono

Edipo, questo ossimoro vivente…

Ma questa è un’altra storia.

                                                            >>>>IIII<<<<
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